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l'austriaco secondo dietro Alan Jones (Shadow) nel Gran Premio d'Austria di formula 1 

LAUDA E LA FERRARI VERSO L'IRIDE 
f: t 

«Scoppiate» le vetture con mptori Ford-Cosworiti di Andretti, Hunt e Nilsson, mentre Scheckter è uscito di pista 

ÀZeltweg Niki ha previsto tutto 
meno la sorpresa dell'australiano 
Il pilota del « Cavallino » ha fatto una corsa di 
attesa, evitando rischi quando la pista era an
cora bagnata • Al terzo posto Stuck con la Mar-
tini-Brabham-Alfa e al quarto Reutemann, che 
completa la buona giornata del « clan >i Ferrari 

. SERVIZIO 
ZELTWEG — Alan Jones, out
sider di turno, ha fatto suo 
il Gran premio di Austria, 
dodicesima prova del campio
nato del mondo di F.l. Per il 
trentunenne australiano di 
Melbourne si tratta del pri
mo grosso successo della sua 
ancora breve carriera. Con 
lui sugli scudi la Shadow che 
— al centro delle polemiche 
per la rottura con lo spon
sor Ambrosio che ha signifi
cato anche l'appiedamento 
del giovane Riccardo Patre-
se, sostituito da Arturo Mer-
zario — ha vissuto comun
que una giornata di gloria 
grazie all'exploit del suo uo
mo di punta. 
i Ma se Jones ha potuto met
tere la firma al suo primo 
Gran premio, la giornata di 
Zeltweg ha segnato soprat
tutto un ennesimo avvicina
mento al titolo mondiale del 
regolarista Niki Lauda, che 
con una condotta di guida 
alla quale quest'anno ci ha 
abituato, all'insegna del più 
grande raziocinio, ha porta
to la Ferrari a un secondo po
sto che è stato salutato dal 
team di Maranello con grande 
entusiasmo. • < • 

E' stata quella di Zeltweg la 
giornata del più completo fal
limento di tutti gli avversari 
più pericolosi dell'austriaco di 
Vienna, ormai completamente 
recuperato dal noto incidente 
e animato da una voglia di 
vincere che non ha riscontro 
in tutto l'ambiente della F.l. 
Ora Lauda conduce la classi
fica del mondiale dall'alto dei 
suoi 54 punti che gli consen
tono di guardare con una 
certa tranquillità ai prossimi 
appuntamenti in quanto 
Scheckter è rimasto fermo a 
quota 38 e Andretti anch'egli 
rimasto all'asciutto si è fatto 
scavalcare dal secondo ferra-
rista Carlos Reutemann che ha 
concluso in quarta posizione. 
Ancora più lontano il temibile 
James Hunt, sempre fermo a 
quota 22. 

C'erano molte preoccupa
zioni nella mattinata circa il 
regolare svolgimento del G. 
P. d'Austria. Una pioggia in
sistente era cominciata a ca
dere sin dalle prime ore del 
mattino e in poco tempo la 
pista si era ridotta a un ve
ro acquitrino. Sarebbe miglio
rato il tempo? Non tutti era
no convinti. Si stava addirit
tura pensando di spostare la 
partenza di un paio d'ore e 
invece tutto doveva rientrare 
in quanto poco prima dell'ora
rio fissato la pioggia final
mente smetteva di inzuppare 
i circa 40 mila spettatori che 
da moltissime ore avevano 
conquistato il loro punto di 
osservazione. 
' Cinquantaquattro giri pari 

« 320,870 chilometri era la di
stanza sulla quale doveva es
sere articolata la corsa. Nella 
prima fila dello schieramento 
Lauda e la sua Ferrari (mi
glior tempo nelle prove uffi
ciali) con James Hunt e la 
sua McLaren al fianco; dietro 
Andretti (Lotus) e Stuck (Mar
tini - Brabham - Alfa Romeo), 
quindi Reutemann (Ferrari) e 
Lafitte (Ligier). Tambay (En-
sign) e Scheckter (Wolf). I 
due italiani Vittorio Brambil
la con la Beta-Surtees e Artu
ro Merzario con la Shadow 
rispettivamente in settima e 
undicesima fila. 
* Nonostante la pista bagna

ta quasi tutti decidevano di 
partire con le gomme slik 
mentre i soli Merzario (Sha
dow) e Nilsson (Lotus) fidan
do nella pioggia, o perlome
no nella possibilità che la pi
sta restasse bagnata fino al 
termine, decidevano di mon
tare le gomme scolpite. Il cal
colo non sarebbe risultato in
dovinato. 

' Al via era comunque la Fer
rari di Lauda a schizzare su
bito in testa. Però subito do
po l'austriaco veniva scaval
cato dalla Lotus di Andret
ti. 

L'italo-americano transitava 
al comando alla conclusione 
del primo giro seguito da 
Hunt. Lauda e Scheckter. An
dretti sarebbe restato in te
sta alla corsa per undici giri 
mentre gli spettatori poteva
no intanto assistere anche ad 
una uscita di strada di Bram
billa che così si ritrovava in 
ultima posizione e all'interes
sante corsa di Merzario. tor
nato quasi ai tempi migliori. 
A proposito di Merzario dob
biamo aggiungere che. final
mente al volante di un mez
zo competitivo, ha potuto di
mostrare di essere un pilota 
sempre di notevole riguardo. 

Al dodicesimo giro il pri
mo colpo di scena. Era l'ini
zio di una vera strage di mo
tori. La Lotus di Andretti non 
passava e poi si sapeva che 
si era fermata lungo il per
corso per la rottura del mo
tore. In testa alla corsa si 
ritrovava l'inglese Hunt. che 
restava al comando per ben 
trentadue giri. 
' Intanto, con la piata che 

andava asciugandosi, le posi
zioni si delineavano meglio. 
Dietro al campione del mon
do in carica si insediava il 
sudafricano - Scheckter che 
precedeva Jones, Stuck, Lau
da, Tambay e Reutemann. 
Hunt aumentava paurosa
mente il suo vantaggio giro 
per giro. Alle sue spalle Jo
nes e Nilsson (che dopo es
sersi fermato a cambiare le 
gomme aveva fatto una splen
dida rimonta), Lauda, Scheck
ter, Stuck, Reutemann, Tam
bay e il redivivo Peterson 
cercavano di contenere al me
glio il distacco. Al quaranta-
cinquesimo passaggio il se
condo colpo di scena: questa 
volta toccava proprio al fug
gitivo Hunt di interrompe
re la sua eccezionale caval
cata tradito dal motore della 
sua McLaren. Gloria a questo 
punto per Alan Jones che qua
si incredibilmente si ritrova
va a condurre la corsa. An
cora due giri e scompariva 
dalla scena Scheckter butta
to letteralmente fuori pista 
dall'inesperto Neve. La corsa 
non avrebbe riservato altre 
sorprese. L'australiano della 
Shadow concludeva vittorio
samente davanti a Lauda, che 
dimostrava di accontentarsi 
della piazza d'onore, a Stuck 
che portava altri punti alla 
Martini Brabham-Alfa Romeo, 
a Reutemann che completa
va la positiva giornata della 
Ferrari. 

Deludente invece la corsa di 
John Watson che con la Mar
tini Brabham-Alfa Romeo non 
ha saputo ripetere la bella 
impresa dell' anno scorso 
quando tagliò il traguardo da 
vincitore. 

Paolo D'Irsina 
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ZELTWEG — La Ferrari di Niki Lauda guida il carosello dorante il primo giro davanti a Hunt • 
Andratti. L'austriaco si lascerà poi superare da diversi piloti per concludere, con una corsa molto 
Intelligente, al tacendo posto. Nella foto sotto il vincitore Alan Jones. 

Arrivo e classifica 
1. ALAN JONES (Shadow) 1 ora 

3ri6"4S, media km/h. 197,940; 3. 
Lauda (Ferrari) 1.37'36"62; 3. Stuck 
(Martini Brabham Alfa) 1J7'50"99; 
4. Reutemann (Ferrari) 1.37'51"24: 
5. Peterson (Tyrrell) 1.38'18"58: 6. 
M I M (McLaren) a un (Irò; 7. Kee-
t-an (Hesketh); 8. Watson (Martini 
Brabham Alfa); 9. Neve (March); 
10. Luncrr (McLaren); 11. Flttl-
paldi (Copersucar); 13. Binder 
(ATS-Fenake); 13. Depailler (Tyr-
irli); 14. Jarler (ATS-Peiuke) a due 
Ciri; 15. Banibllla (Surtees); 16. 
Schuppan (Surtees); 17. Vlllota 
(McLaren) a quattro axlrl. 

Giro più veloce: Niki Lauda in 
l'41"81 (km. 5,742), media km/h. 
210,120. 

Classifica del campionato mon
diale: 

1. NIKI LAUDA punti 54; 2. 
Scheckter 38; 3. Reutemann 34; 4. 
Andretti 32; 5. Hunt 22; 6. Nilsson 
20; 7. Mass 18: 8. Jones e Stuck 
12; 10. Laffite e Depailler 10; 12. 
Watson 9; 13. Flttlpaldl t; 14. Pa
ce e Peterson 6; 16. Brambilla 5; 
17. Regaisonl, Jarler, Zorxl e Tam
bay 1. 

Così Forghieri sul pilota austriaco 

«Anche questa volta 
ha avuto ragione lui» 

Poco fortunati Brambilla ** Merzario 

SERVIZIO 
ZELTWEG — Entusiasmo al
le stelle nel clan della Sha
dow per la bella impresa di 
Alan Jones. Il conduttore au
straliano ha detto: « Finalmen
te ho potuto cogliere i frutti 
di una stagione abbastanza 
sfortunata. Dedico la vitto
ria all'amico Tom Fryce tra
gicamente scomparso in Suda
frica ». 

Soddisfazione nel clan del
la Ferrari: il secondo posto 
di Lauda significa un altro 
decisivo passo verso il titolo 
mondiale. Mauro Forghieri ha 
dichiarato: «E' stata una gior
nata incredibile. La corsa è 
stata certamente falsata dal
le condizioni della pista che 
ha mandato a farsi benedire 
tutte le possibili strategie. Al
l'inizio i piloti dovevano ba
dare soprattutto a stare in 
strada. Con i ritiri di An
dretti, Hunt, Scheckter, Nil
sson non c'è stato più alcun 
problema. Devo dire che nel
la prima parte della corsa 
Lauda è stato molto pruden
te e ha fatto bene. Più che 
al successo — che qui di fron
te al suo pubblico gli avreb
be fatto comunque piacere 
— lui guardava alla classifica 
del mondiale possibilmente da 
migliorare corsa per corsa. 
Quando sono scomparsi i suoi 
più diretti avversari ha po
tuto badare solo a portare a 
casa i sei punti della secon
da piazza. Ci è riuscito e 
encora una volta si può dire 
che ha avuto ragione». 

Visi contenti ma non trop
po nel team della Martini 
Brabham Alfa Romeo. Il ter
zo posto di Stuck è un gros
so successo, ma Watson ha 
dovuto subire l'onhi del dop
piaggio. L'ing. Carlo Chiti ha 
detto: «t Non c'è assolutamen
te da lamentarsi. Ancora una 
volta Stuck ha saputo fare 
delle cose pregevoli. Peccato 
per Watson ma sono sicuro 
che avrà modo di rifarsi ». 

Vitcorio Brambilla ha visto 
compromessa la sua corsa, 
che poteva risultare anche po
sitiva, da una uscita di stra
da nei primi giri. Il monzese 
della Beta-Surtees ha dichia
rato: « Non so chi, si è gi
rato proprio davanti a me e 
non ho potuto fare altro che 
andare a finire nel prato. Ho 
dovuto spingere a braccia la 
vettura per toglierla dal fan
go e riportarla in pista. Ma 
ormai era tutto compromes
so. Verso il termine, oltre 
tutto, ho avuto anche dei pro
blemi al telaio ». 

Arturo Merzario ha fatto un 
bell'exploit all'inizio poi una 
rottura del cambio lo ha co
stretto al ritiro: u Sono per
seguitato dalla sfortuna — ha 
detto il comasco —. Spero 
proprio che prima o poi ab
bia termine. Intanto sono 
contento di aver potuto di
sporre di un mezzo abbastan
za competitivo ». 

p. d'i. 

Dominio su tutti i fronti dei tedesco-democratici e record (1,97) della Ackermann nell'alto 

Anche un «mondiale» nel trionfo della RDT 
Per l'Italia l'ultimo posto e molta jella 
Forfait di Mennea (congestione e febbre aita) nei 200 vinti da Ray - Zarcone in gara in pessime condizioni fisiche - Spettacolari i 5.000 
vinti dall'inglese Rose, davanti al sovietico Sellile - In campo maschile l'URSS superata anche dalla RFT - Quarta la Gran Bretagna 

DALL'INVIATO 
HELSINKI — Di Rose-Marie 
Ackermann, venticinque anni. 
primatista del mondo di salto 
in alto dal "74 quando eguagliò 
la bulgara Jordanka Blagoeva 
con un volo a 1,94, non si sa 
più cosa dire. La tedesco-de
mocratica, col suo - ventrale 
perfetto, morbido e limpido è 
davvero ineguagliabile e già 
si è conquistata un posto nel
la storia dello sport. Certa
mente Rose-Marie, nella lunga 
vicenda del salto in alto, è or
mai grande perlomeno come 
il trampoliere romeno Jolan
da Balas. 

Sulla pedana dello stadio o-
limpico di Helsinki, dopo che 
la gara era stata sospèsa un 
paio di volte a causa della 
pioggia, ha saltato 1,97 batten
do di un centimetro il record 
del mondo che lei stessa ave
va ottenuto l'anno scorso a 
Dresda ed eguagliato quest'an
no a Berlino. La Ackermann è 
entrata in gara a 1.76 e di li 
non ha sbagliato un salto su
perando agevolmente 1.82, 1,84. 
1,86. 1.88, 1.90. 1,94 e 137. Una 
cosa straordinaria. Rose-Marie 
ha poi chiesto 1,99. ma non 
ce l'ha fatta. Per poco, però. 
All'ultimo tentativo la ragazza 
era già sul materassino quan
do l'asticella le è caduta ad
dosso. C'è da scommettere 
che a Dusseldorf, e se non a 
Dusseldorf l'anno prossimo. 
l'atleta tedesca sarà la prima 
a superare i due metri. 

Bellissima — ° e non solo 
grazie alla Ackermann — la 
finale di Coppa Europa con 

U s«wdri USA 

per KsseliVf 

a Stfia. Nizza e Zarìft 
INDIANAPOLIS — La squadra di 
atletica lettera statunitense che 
parteciperà alla Coppa del mando 
sarà presenta prima dell'appuaU-
mento tntemailonale di DueneMort 
< da) 2 al 4 settembre) alte Uni-
TenUdi di Sona (dal 19 al 33 aco
sto). al meeting di Nta» (31 ago
sto) e a quelli di Zurigo (34 afo
no) e Berlino (38 acosto). - -

110.000 spettatori nel totale 
delle due giornate nonostante 
il gelo, il vento e la pioggia 
di sabato e tre repentini pio
vaschi che ieri hanno interrot
to una volta l'asta e due vol
te l'alto femminile. E ieri, 
una domenica a tratti radiosa 
con un sole smagliante e un 
cielo di un azzurro intenso 
che faceva dolere gli occhi a 
guardarlo, con la definitiva 
resa dei conti le due Germa
nie hanno riscosso il gran 
premio di qualificazione per la 
Coppa del Mondo maschile. 
L'Unione Sovietica, infatti, è 
riuscita a conquistare il se
condo posto solo in campo 
femminile. Alle spalle, ovvia
mente, della imbattibile Ger
mania Democratica che ha 
trionfato largamente sia tra 
gli uomini che tra le ragazze. 

La coppa degli azzurri è sta
ta la coppa della iella. Dopo 
lo sciagurato secondo cambio 
nella staffetta veloce, con Pie
tro Farina talmente nel pallo
ne da partire in netto antici
po, ieri si è avuta l'ulteriore 
sfortuna di dover rinunciare 
a Pietro Mennea. vittima del 
freddo. Il campione d'Europa 
infatti è stato indebolito da 
una congestione e de una ma
ligna febbre a 38. E così ad
dio residue speranze di bat
tere la Francia, per evitare 
cosi l'ultimo posto. 

Gli azzurri nel complesso 
non si sono comportati male 
e il vecchio Renato Dionisi è 
riuscito addirittura a saltare 
5,25 — alla terza prova — 
piazzandosi al sesto posto da
vanti ai deludenti Axel Weber 
(RDT, 5,20) e Vladimir Klsh-
kun (URSS, 5 metri). Nell'a
sta il grande acrobata polacco 
Wladyslaw Kozakiewicz, dopo 
aver vinto facilmente saltan
do 5,60, ha tentato il record 
del mondo a 5,71 fallendolo 
per poco. Il polacco in tutto 
ha fatto cinque salti: uno a 
5,30, uno a 5,60 e tre a 5,71. 

La prima corsa, i 110 osta
coli, sotto una fìtta pioggia; 
l'ha vinta il tedesco democra
tico Thomas Munkelt in 13 "37 
davanti al polacco Jan Pusty 
(13"60), al sovietico Eduard 
Perevertsev <13"63). Solo se
sto Giuseppe Buttar! in un 
modesto 14"18 e grazie al fat-

HELSINKI — l/inc*rtis*in» arrivo «fefli «00: Wwlbwck ( n . 5 ) supera avi fife ali lana Bayar ( 1 ) . 
firn indietro il franca** Marafo ( 7 ) , cha ai classificherà al kart* pot i * . 

to che il tedesco federale Die-
ter Gebbard si è perduto per 
strada. 

Negli 800 metri Gabriele 
Ferrerò era chiamato a una 
prova di carattere ma il ra
gazzo ha poca grinta e manca 
di personalità. Gli 800 ha fini
to di essere la più brutta gara 
di tutta la Coppa. Le scorret
tezze si sono sprecate e il vin
citore della prova, il tedesco 
federale Willi Wulbeck, avreb
be dovuto addirittura essere 
squalificato per un vistoso 
spintone rifilato all'inglese Se-
bastian Coe proprio sul retti
lineo. In tanta bagarre Gabrie
le si è smarrito e ha fatto so
lo l'ultimo posto in un mode
stissimo l'48"70. Tempo del 
vincitore l'47"21. 

Nei 3.000 siepi era in gara 
Franco Fava, alla disperata ri
cerca di un successo che gli 
permetta di partecipare alla 
Coppa del Mondo. Il ciociaro 
si è battuto bene ma quando 
il finnico Tapio Kantanen, il 
tedesco federale Michael 

Karst, l'inglese Dennis Coates. 
il tedesco democratico Frank 
Baumgartl hanno aumentato 
il ritmo della gara l'azzurro 
è rimasto intrappolato nella 
propria incapacità di mutare 
velocità e per lui non c'è sta
ta che la platonica soddisfa
zione di sprintare negli ultimi 
metri per arraffare il quinto 
posto in 8"37"06 a spese del 
sovietico Vladimir Filonov. 
Karst (8*27"28> nel finale ha 
staccato Baumgartl (8"31"53). 

Il pubblico è impazzito per 
Markku Tuokko. discobolo di 
sicuro talento, il finnico con 
una gran botta a 67,06 è riu
scito a battere persino il te
desco democratico Wolfgang 
Schroidt (66,86). Assai povera 
la prova di Silvano Simeon, 
sesto con 57,98. Dopo il disco, 
tuttavia, gli azzurri erano a 
soli cinque punti dai francesi. 
Ma quei cinque punti senza 
Mennea in gara erano come 
mille. 

La più bella gara della gior
nata si è avuta quando sono 

scesi in pista gli specialisti 
dei 5.000. Qui per non correre 
rischi inutili l'inglese Nick Ro
se a sette giri dal termine ha 
dato uno strattore al gruppo 
frantumandolo. Gli ha resisti
to solo il tedesco federale 
Karl Fleschen che, tuttavia, 
è stato costretto a mollare a 
1300 metri dalla fine quando 
Rose, sotto la pioggia, ha de
ciso di chiudere la partita. Ro
se ha tenuto assai alto il rit
mo e a quei livelli Luigi Zar
cone non ha retto. Il sicilia
no, tra l'altro, soffre da una 
settimana di disturbi intesti
nali e non si può dire che 
fosse nelle migliori condizioni. 
Rose ha onorato il successo 
con un tempo di grande valo
re: 13"27"84. Assai buono an
che il « crono » di Zarcone ( 13' 
50"41) che. tuttavia, non è 
riuscito a far meglio del set
timo posto. In verità il mezzo
fondo prolungato, dal quale 
ci si attendevano grandi cose, 
ci ha parecchio deluso. 

Nei 200 m. è sceso in pista, 

al posto dello iellatissimo 
Mennea, Luciano Caravani. Il 
ragazzo si è difeso bene cen
trando il sesto posto in 21"65, 
davanti al - tedesco federale 
Michael Gruse e al polacco 
Zenon Liczerski. Ha vinto Eu-
gen Ray. come era logico che 
fosse. Ma il tempo di Eugen. 
pur notevole (20"86> è ben 
lontano dai livelli di Mennea. 

Valeri Borzov doveva porta
re punti al proprio paese e col 
secondo posto (21") c'è riu
scito perfettamente. Sorpren
dente il terzo posto del nero 
britannico Ainsley Bennet. 
" Non siamo, purtroppo, riu

sciti a cavarci nessuna grossa 
soddisfazione. Paolo Piapan 
ha pagato il prezzo dell'emo
zione e non ha fatto meglio 
dell'ottavo posto nel triplo 
con 15,82 (niente meno che 60 
centimetri al di sotto del pro
prio primato stagionale). I 
sovietici sono riusciti a sal
vare il terzo posto — che a-
vrebbero • perduto se Tony 
Simmons non fosse andato in 
bambola sui 10.000 —. I tede
schi federali sono felici per
chè così a Dusseldorf in gara 
ci saranno le due Germanie. 
Sono felici anche i britannici 
che hanno guadagnato il ter
zo posto con le ragazze e il 
quarto con gli uomini. Gli az
zurri invece sono tristi perchè 
questa volta che avevano la 
possibilità di lasciare alla 
Francia l'ultimo posto ci si è 
messa la iella a rovinargli la 
festa. Ma un po' la festa se 
la sono rovinata anche da se 
perchè non si possono fare in 
una staffetta così importante 
gli errori fatti sabato. Peccato. 

Ed ecco per concludere le 
classifiche finali. 

Maschili: 1. Germania De
mocratica, punti 123; 2. Ger
mania Federale, p. HO; 3. U-
nione Sovietica, p. 99; 4. Gran 
Bretagna, p. 93; 5. Polonia, 
p. 91; 6. Finlandia, p. 82; 7. 
Francia p. 68; 8. Italia, p. 52. 

Femminili: 1. Germania De
mocratica, punti 114; 2. Unio
ne Sovietica, p. 93; 3. Gran 
Bretagna p. 67; 4. Germania 
Federale, p. 67; 5. Polonia, p. 
57; 6. Romania, p. 54; 7. Bul
garia p. 52; 8. Finlandia p. 35. 

Remo Musumtci 

gli eroi della domenica 
di kim 

Mal comune 

Mennea: ha battuto Borzov ma è stato sconfìtto dal mal di 
pancia. 

Dice il proverbio che 
« mal comune, mezzo gau
dio », ma secondo me mal 
comune non è mezzo gau
dio, è fregatura generale: 
non c'è più salvezza nem
meno nella emigrazione. 
Non sto parlando dei pro
blemi economici, sto par
lando della televisione: cre
devo che quella italiana 
fosse imbattibile, detenes
se il primato del cretini
smo burocratico, invece 
siamo ex aequo, per stabi
lire chi è più stupido ci 
vuole il fotofinish. 

Penso a sabato pomerig
gio, alla trasmissione dei 
campionati europei di atle
tica da Helsinki Per con
to suo il nostro telecroni
sta un poco di casotto lo 
faceva, con serio impegno: 
sbagliava i nomi, continua
va a dire che il saltatore 
polacco Wzola è « efebico A 
(deve essere una parola 
che ha letto in questi gior
ni e lo ha impressionato: 
continuava a ripeterla esta
siato), si è dimenticato di 
dirci cosa stava facendo 
Montelatici nel lancio del 
peso, anzi, si è dimentica
to di dirci persino se c'e
ra o se — essendosi infor
tunato il fiorentino — era ( 
stato sostituito da Men
nea, che è un giovane pie' 
no di buona volontà, ser
vizievole. disponibile ad o-
gni impegno, specie se dia
lettico. Perù non era que
sto il peggio. Non era 
neanche l'altro casotto che 
ha fatto la tiostra staffet
ta quattro per cento, do
ve invece che passarsi il 
bastone i nostri bravi ra
gazzi hanno dato l'impres
sione di volerselo picchia
re in testa come se li divi
dessero gravi dissapori, 
non è chiaro se per moti
vi di soldi o di donne. 

No. sulla dirittura d'ar
rivo ci ha fregati di brut
to la televisione finlande
se: le gare erano finite, re
stava solo una cosa da ve
dere: l'ultimo salto col 
quale il tedesco democra
tico Beilschmidt tentava di 
battere il record mondia
le dell'alto Roba che. se 
anche it giovanotto, dopo 
aver preso lo slancio pren

deva anche uno « sciulia-
mazzo », come dicono a 
Napoli, era sempre que
stione di una quindicina di 
secondi. Ma quelli della te
levisione finlandese sono 
gente tutta d'un pezzo co
me quelli della televisio
ne italiana: dovevano ter
minare il collegamento al
le IH e alle 18. caschi il 
mondo, hanno chiuso. Per 
noi Beitschmidt è rimasto 
librato in aria come un'al
lodola. 

Pensate un poco coinè 
andrebbe il mondo se, in
vece di essere la televisio
ne a dipendere dagli uomi
ni. fossero gli uomini a di
pendere dalla televisione: 
tolto il collegamento. Beil-
schmidt sarebbe condanna
to a restare per sempre 
in aria, piccola luna a 
gambe divaricate. Ecco il 
guaio: che se uno — esau
rito dulia televisione ita
liana — decidesse « va be-
ne, emigro, vado ad abi
tare ad Helsinki, così ve
do il sole di mezzanotte e 
la televisione finlandese » 
si prenderebbe una frega
tura da rimanere tramor
tilo- vedrebbe il sole di 
mezzanotte, sì. ina non ve
drebbe Beilschmidt fare lo 
« splash-down » come ogni 
satellite che si rispetti. In
somma. non gli vedrebbe 
picchiare il sedere per 
terra. 

P.S. — Mi è venuta in 
mente quella barzelletta, 
che certamente conoscete 
tutti, del marito che quan
do qli altri due spengono 
la luce mormora amareg
giato: « sempre un dub
bio... ». Mi è venuta in 
mente ripensando che do
po tutto la faccenda che 
la colpa della trasmissio
ne troncata era dei finlan
desi lo hanno detto gli i-
taliani. E se invece a la
sciare per aria come un 
prosciutto da staaionare il 
bravo Beilschmidt fossi
mo stati noi e da figli di 
buona donna avessimo da
to la colpa agli altri? Giu
ro che non mi dispiace
rebbe: saremo ultimi in 
atletica, ma resteremmo 
incontestabilmente primi 
in pirlagginc. 

La sfortuna 
A Helsinki, si diceva, gli 

« azzurri » sono stati ulti
mi. però non si può infieri
re su di loro, anche conside
rando che se a questi cam
pionati europei fosse stalo 
ammesso il principato di 
Monaco ' forse saremmo 
stati penultimi. E poi oc
corre dire che abbiamo li
na sfortuna, ma una sfor
tune che è proprio roba 
da farsi esorcizzare. Nella 
prima giornata, abbiamo 
detto, la staffetta 4x100 
ha perso il bastone e Zar
cone ha perso un'altra co-
sa. insomma, aveva dei di
sturbi al pancino, sapete. 
quelli che costringono a 
restare sempre in vista del 
gabinetto. Così nei 1.300 lo 
ha sostituito Scartazztni 
che con quel nome li e un 
predestinato ad arrivare 
ultimo. Potevamo rifarci 
sui 10 000. ma Franco Fa
ta. che ha sempre la 'ac
cia di uno che ha appc\a 
risto Antonio Gara, zn 
quella gara arerà la fac
cia di uno che aveva risto 
Gara a braccetto con Pan
nello che arerà una vio
lacciocca tra le labbra ed 
una rosa tra i capelli. In
somma- Fava correrà co
me se doresse andare a 
cercare un altro gabinet
to. dato che quello più vi
cino era sempre occupato 
da Zarcone. -

Della seconda giornata, 
poi. non ne parliamo- Zar
cone. uscendo dalla toilet
te. ha preso un pugno in 
faccia dal siluro di Barlet
ta, Pietro Mennea, che non 
era arrabbiato con tui, so
lo che ' stava picchiando 
contro la porta djf WC e 
gridava: * Ma non hai an
cora finito? Quando e-
sci7 ». Perché anche il TEE 
delle Puglie aveva l'intesti
no fuori posto. Così Pietro 
non ha corso l 200 e nem
meno la staffetta 4x400 
dove lo ha sostituito Tozzi 
che magari sarà gramo, co
munque, ma oltre tutto — 
come ci ha spiegato il te
lecronista — €si era appe

na tolto il gesso ». Ora. se 
uno è gramo in partenza 
e in più si toglie il gesso 
insieme alla tuta per scen
dere in pista, difficilmente 
può fare molto. Secondo 
me era più prudente farlo 
correre col gesso, per non 
dover temere ricadute: tan
to più che ultimi non si 
poterà arrivare. In più, na
turalmente, Zarcone aven
do appena preso un pugno 
in un occhio da Mennea. 
non ha potuto esprimere 
tutta la sua potenza: non 
vedeva gli avversari e do
po un poco ali avversari 
non hanno più risto lui. 
dato che non avevano il 
retrovisore. 

Poi il massimo della fel
la lo abbiamo avuto nel 
lancio del giavellotto dove 
— come dicerano le sovra-
impressioni nella telecro
naca — areramo dovuto 
schierare Vincenzo. Lì per 
li abbiamo pensato che 
anche a Marchetti fosse ve
nuta la sciolta ed i diri
genti delta nazionale ares
sero deciso di mandare in 
campo Vincenzo, un ami
co che si era infilato nel 
mucchio degli accompa-
qnatori perché è simpati
co. Ora. ver quello che se 
ne sa. Vincenzo è oraris
simo a bigliardo, ma il gia
vellotto non lo ha mai lan
cialo, comunque poiché > 
più o meno la stecca so
miglia ad un giavellotto, 
lo hanno convinto. Natu
ralmente, non avendo pra
tica. è andata bene che 
non si è piantato il giavel
lotto in un occhio. E' ri
sultato ultimo, ma Mar
chetti ha falcato la faccia: 
agli occhi del mondo, a 
far la figura del morto di 
sonno è stato l'altro, non 
lui. Vincenzo Marchetti. 

Se si considera obiettiva
mente tutto questo non ci 
si può nemmeno lamenta
re di come è andata: non 
si poteva pretendere di più 
da una squadra che per
de t bastoni, la correre gli 
ingessati, schiera Vincenzo 
e ha la diarrea. 
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